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Parrocchia Vergine Santissima del Carmine 

Monterotondo Scalo 
 

RELAZIONE DEL PARROCO PER LA SEDUTA DEL CONSIGLIO PASTORALE 
6 NOVEMBRE 2024 

 

Carissimi Consiglieri, 

                                   non mi stancherò mai di ringraziarvi per tutto ciò che state facendo non 
soltanto per il bene comune della nostra Parrocchia ma soprattutto per il futuro della nostra 
comunità parrocchiale. Manteniamo questa nostra unità, comunione e collaborazione sincera. 
Detestiamo la divisione e le rivalità perché sono gli strumenti del diavolo per non farci fare 
più niente. Il nostro principale strumento di lavoro è la preghiera e le nostre linee guida 
fondamentali sono la Bibbia, (Parola di Dio), il Magistero della Chiesa Universale, il 
Magistero del Vescovo diocesano e le indicazioni del Parroco. Queste cose non sono solo gli 
strumenti di lavoro ma soprattutto i canali di comunione tra di noi. Queste proposte sono le 
vie maestre per la ricerca della volontà di Dio. Via da noi l’autoreferenzialità. La comunità 
parrocchiale è fatta dalla collaborazione di tutti; in tante occasioni, infatti, ripeto sempre che 
nella Parrocchia nessuno può sentirsi ospite, tutti devono essere coinvolti e participi; nessuno 
può rimanere spettatore e ognuno deve collaborare secondo il proprio carisma e possibilità. 

S. Paolo apostolo scrive alla comunità di Corinto dicendo: «Vi sono diversi doni, ma uno solo 
è lo Spirito. Vi sono vari modi di servire, ma uno solo è il Signore. Vi sono molti tipi di attività, 
ma chi muove tutti all'azione è sempre lo stesso Dio. In ciascuno, lo Spirito si manifesta in 
modo diverso, ma sempre per il bene comune» (cfr. 1Cor 12,4-7). Il Consiglio Pastorale non 
è semplicemente un gruppo di persone ma è un organismo di partecipazione che discerne sulla 
vita della comunità parrocchiale, non solo sui singoli parrocchiani ma soprattutto sui gruppi, 
associazioni e movimenti esistenti nel territorio parrocchiale. Ogni gruppo, associazione, 
movimento ha il proprio Carisma, e il Consiglio Pastorale deve saper apprezzare ed 
incrementare tali Carismi per la crescita armoniosa della comunità parrocchiale. 

GRUPPO DEI CATECHISTI 

Pensiamo ed apprezziamo il gruppo dei catechisti e ringraziamo loro nella persona del 
Consigliere Luca Zandrelli per il servizio che stanno facendo per la formazione dei nostri 
fanciulli. Quest’anno ho preso l’impegno di incontrare personalmente i genitori dei ragazzi 
del catechismo. Fino adesso ho già incontrato quattro classi: Seconda, Terza e Quarta 
Elementare; poi la Terza Media. Devo dire che gli incontri stanno andando bene. Non ci sono 
temi precisi per gli incontri tantomeno accademici. Per il metodo che sto utilizzando in tali 
incontri ho fatto la scelta di usare alcune domande fondamentali che cercano di aiutare i 
genitori a motivare la scelta di iscrivere i loro figli al Catechismo. Un’altra cosa che mi 
interessa molto è creare una rete tra genitori e parroco; tra genitori e catechisti. È molto 
importante che i genitori, il parroco e i catechisti si conoscano, creando amicizia tra di loro e 
mettendo al centro i ragazzi stessi del catechismo, che sono i soggetti di un comune desiderio 
che li vuole formare autentici cristiani e poi, come direbbe San Giovanni Bosco, bravi 
cittadini. 
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a.   S. Messa per i ragazzi del catechismo  

Le Sante Messe per i ragazzi del catechismo, quelle delle ore 11:30, credo che stiano andando 
bene. I ragazzi sono abbastanza coinvolti durante la celebrazione. Aiutiamo i nostri catechisti 
a trovare l’arte su come coinvolgere tutti i ragazzi del catechismo a partecipare alla S. Messa 
domenicale, soprattutto a quella delle ore 11.30 che è dedicata a loro. Il “sintomo” che ho 
trovato in queste prime domeniche, da quando sono iniziati gli incontri del catechismo è che 
soltanto i ragazzi che hanno gli incontri del catechismo partecipano alla S. Messa, mentre gli 
altri che non hanno gli incontri del catechismo non vengono alla S. Messa. È importante che 
i ragazzi capiscano il precetto più elementare della nostra fede cattolica che è santificare il 
giorno del Signore. Non lasciamoci ingannare nel dire che sono ancora piccoli e non riescono 
ancora a seguire la celebrazione della S. Messa. Dovrebbero abituarsi a partecipare alla S. 
Messa da quando hanno appena scoperto il mondo, lo stupore della bellezza delle cose intorno 
a loro come gli alberi, l’acqua, la terra, le piante, i fiori e per eccellenza la bellezza della figura 
e presenza dei papà, mamme, nonni, fratellini, sorelline, amici ecc… 

Certamente non possiamo scaricare tutto l’impegno sui catechisti perché già stanno facendo 
tanto, anzi vogliamo ringraziarli per tutto ciò che stanno facendo, per il tempo dedicato ai 
nostri ragazzi. Noi come Consiglio Pastorale dobbiamo trovare il modo o l’arte su come 
possiamo essere utili per loro. 

b. Festa del Perdono  

Per quanto riguarda le celebrazioni della Festa del Perdono, prima confessione dei ragazzi, 
sono andate molto bene. Sono state coinvolte le famiglie dei ragazzi soprattutto i loro papà e 
mamme. Proprio quello che volevamo, cioè, curare bene tali celebrazioni affinché rimangano 
in loro come esperienze belle e incancellabili per tutta la loro vita: la gioia e la bellezza di 
essere perdonati dal Signore e che possano avere l’esperienza indimenticabile della 
misericordia di Dio Padre buono. 

GRUPPO SCOUT  

Il gruppo dello Scout è una realtà molto importante nella nostra comunità parrocchiale. Sono 
giovani e ragazzi che hanno scelto questo cammino come formazione cristiana e umana. 
Apprezziamo l'impegno dei Capi Scout nelle persone dei Consiglieri Giulia Piazza e Giuseppe 
Adamo che, come sapete, richiede molto tempo da dedicare ai loro iscritti; pensiamo, ad 
esempio quando fanno i campi scuola e anche alle riunioni ordinarie perché non è facile 
coordinare le loro attività. La prima volta che ho presieduto la S. Messa per loro, è stato molto 
interessante e bello vederli con la loro divisa, e far così conoscere a loro l’identità dello 
scoutismo che è un movimento educativo fondato sul volontariato. È bello ricordare che il 
termine scout deriva dalla lingua inglese «ricognitore, esploratore», veniva e viene tuttora 
usata in ambito militare per indicare tutti quei mezzi e quelle attività volte a localizzare il 
nemico. 

ORATORIO 

Un’altra realtà giovanile nella nostra comunità parrocchiale è l’Oratorio. Per grazia di Dio il 
nostro Oratorio compirà 30 anni il prossimo 28 gennaio e cadrà anche nell’Anno Giubilare. 
Gli animatori di allora, sotto la guida di alcuni adulti, tra cui Carla Leone, e io personalmente 
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mi ricordo benissimo che quando sono arrivato qui a Monterotondo Scalo, come diacono, nel 
mese di settembre 1996, l’Oratorio era appena inaugurato, con il nome: “La Bussola”. Il 
termine “Bussola” per me non è soltanto uno strumento per determinare i punti cardinali, 
provvisto di un dispositivo che indica la posizione del nord, ma è come un “raccoglitore” di 
ragazzi e giovani e nello stesso tempo diventa un luogo di discernimento per orientare gli 
stessi ragazzi e giovani a scoprire i loro talenti e, di conseguenza, indicare la scelta giusta 
nella vita per il loro futuro e per il futuro della società ecclesiale e civile. 

So che da quando è stato inaugurato il nostro Oratorio fino ad oggi sono state svolte tantissime 
attività, tra cui il GresT di ogni anno. Anche in questi giorni l’Oratorio sta funzionando bene 
come per esempio l’iniziativa dell'“Oratorio di cioccolato”, gli animatori mi dicevano che 
erano circa 60 i bambini che hanno partecipato, e ultimamente, alla “La Festa di Tutti i Santi” 
in collaborazione con le Parrocchie di Santa Maria delle Grazie e Santa Maria Maddalena 
Monterotondo-Duomo. Ringraziamo tutti gli animatori nelle persone dei Consiglieri 
Lodovico Loreti e Domitilla Tallevi per tutto ciò che stanno facendo per le nostre nuove 
generazioni tramite l’Oratorio. 

PRO JUVENTUTE ASD E SAN MICHELE A.S.D.  

Altre due realtà giovanili nella nostra Comunità Parrocchiale sono PRO JUVENTUTE ASD 
e SAN MICHELE ASD, che si prendono cura del mondo giovanile dello sport. Anche se non 
tutti i ragazzi che frequentano sono del nostro territorio, comunque, diamo una bella 
testimonianza concreta di accoglienza. Lo sport è un linguaggio universale di amicizia, 
fratellanza, solidarietà e di aggregazione sociale che nella società in cui noi viviamo deve 
essere conservato ed approfondito affinché si evitino le guerre per ottenere un mondo 
migliore. Ringraziamo i Consiglieri Moreno Paniccia e Andrea Bianco per la loro 
disponibilità per queste iniziative che richiedono tanto impegno e tanto tempo. 

IL CORO  

Ci sentiamo fortunati perché abbiamo due cori parrocchiali che sono integrati tra di loro in 
quanto ci sono due celebrazioni eucaristiche domenicali e festive importanti, sia alle ore 10:00 
come alle ore 11:30. La cosa bella è che, quando c’è una funzione liturgica molto importante 
e che richiede un’unica celebrazione si mettono insieme. Questa è una bellissima 
testimonianza non solo perché il coro unisce le anime di tutti, ma in quanto la musica è un 
linguaggio universale dell’amore e a maggior ragione, «nella liturgia solenne, l’azione 
liturgica rivesta una forma più nobile quando i divini Uffici sono celebrati solennemente in 
canto, con i sacri ministri e la partecipazione attiva del popolo» (cfr. Sacrosanctum Concilium, 
n. 113). Ringraziamo le Consigliere Simona Ivaldi e Eleonora Vaccaro e tutti i componenti 
dei due cori, in modo particolare coloro che si sacrificano per le prove quasi ogni giovedì 
dopo cena, per far sì che l'animazione sia ricca di canti attraenti e l’assemblea possa meditare 
più profondamente i misteri divini. 

CARITAS PARROCCHIALE  

Un’altra realtà molto importante nella nostra Parrocchia è la Caritas Parrocchiale. Secondo 
me questo centro Caritas è il cuore della nostra comunità perché tramite questa struttura 
aiutiamo in modo concreto le persone bisognose sia di cose materiali come di un aiuto 
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spirituale. Dentro di questi nostri fratelli e sorelle poveri c’è un mistero che solo Gesù 
sofferente può conoscere. Ogni tanto, quando è aperto il centro, passo e vedo i volti delle 
persone che sono confusi con reazioni miste di vergogna e necessità. Apprezziamo davvero i 
nostri operatori della Caritas che recentemente hanno dimostrato il loro amore verso i poveri 
organizzando la “Raccolta Caritas” nel supermercato CONAD, raccogliendo ben 2.527 
prodotti. Questa iniziativa di raccolta è nata per il fatto che il Banco Alimentare ha ridotto 
l'invio dei prodotti ai Centri Caritas per via delle guerre in Ucraina e in altri paesi dove ci 
sono disastrose conseguenze dei conflitti a fuoco. Ringraziamo tutti gli operatori della nostra 
Caritas Parrocchiale nella persona della Consigliera Paola Mazzoni per tutto ciò che stanno 
facendo per i nostri poveri. 

IL COMITATO DELLA FESTA S. MICHELE  

Sappiamo che nella nostra comunità parrocchiale c’è un altro tempo forte, si tratta dei 
festeggiamenti in onore di San Michele Arcangelo. Ringraziamo tutti i membri del Comitato 
nella persona di Tonino Di Gennaro per tutto ciò che hanno fatto per la buona riuscita della 
Festa. Auspichiamo che per il prossimo anno ci sia più gente e tanta collaborazione, affinché 
la Festa sia di tutti e che la comunità tutta sia coinvolta per lodare insieme il Signore Gesù 
Risorto attraverso la spiritualità di San Michele Arcangelo. Per fare questo, ci vuole tanta 
umiltà, comprensione, attenzione all’altro, tanto servizio e spirito ecclesiale.  

HOGARES NUEVOS 

È un movimento che esiste nella nostra Comunità Parrocchiale e sappiamo che si occupa di 
accompagnare le famiglie. La presenza dell’Hogares Nuevos nella nostra Comunità 
Parrocchiale, la consideriamo un dono in quanto le nostre famiglie, soprattutto le giovani 
coppie di sposi, hanno bisogno di riscoprire il valore della Famiglia come chiesa domestica e 
non possono farlo da soli. Abbiamo le testimonianze delle coppie di sposi che fanno parte di 
questo movimento e ringraziamo il Consigliere Luciano Ciotola per il lavoro che sta 
svolgendo.  

TEATRO: DivertendoCiDivertiamo  

È bella la nostra Comunità Parrocchiale perché c’è anche una realtà che si occupa della cultura 
e degli spettacoli. Quando sono riuscito a mettere in piedi il Teatro di San Michele Arcangelo 
in Montopoli di Sabina, durante la conferenza stampa agli Artisti, ho detto che gli Artisti non 
solo sono ricercatori della verità ma anche ricercatori della bellezza. Come scriveva San 
Giovanni Paolo II: «La società, in effetti, ha bisogno di artisti, come ha bisogno di scienziati, 
di tecnici, di lavoratori, di professionisti, di testimoni della fede, di maestri, di padri e di madri, 
che garantiscano la crescita della persona e lo sviluppo della comunità attraverso 
quell'altissima forma di arte che è “l'arte educativa”. Nel vasto panorama culturale di ogni 
nazione, gli artisti hanno il loro specifico posto. Proprio mentre obbediscono al loro estro, 
nella realizzazione di opere veramente valide e belle, essi non solo arricchiscono il patrimonio 
culturale di ciascuna nazione e dell'intera umanità, ma rendono anche un servizio sociale 
qualificato a vantaggio del bene comune» (cfr. Lettera agli Artisti, n. 4). 

Auspichiamo che il nostro Teatro diventi sempre più luogo di ricerca della verità e della 
bellezza. Ringraziamo i Consiglieri Angelo Iezzi e Sabrina Albanesi per il loro impegno per 
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garantire la qualità del nostro Teatro, affinché non vengano meno i valori umani e la morale 
cristiana. 

COOPERATORI DI SANTA DOROTEA 

È presente nella nostra Comunità Parrocchiale la realtà dei “Cooperatori dell'Opera di Santa 
Dorotea”. La presenza dei Cooperatori di S. Dorotea nella nostra Parrocchia è molto preziosa 
in quanto la loro testimonianza evangelica ci stimola attraverso la spiritualità contagiosa e 
promovente ispirata a Santa Dorotea. 

GRUPPI S. MARTA E LE RAPIDE  

Sono gruppi molto importanti nella nostra Comunità Parrocchiale perché, se non ci fossero 
loro, non sapremmo come fare per pulire la Chiesa e i locali della Parrocchia. La nostra 
grandissima gratitudine e sincero ringraziamento va a loro nelle persone della Consigliera Sr. 
Dennis e Sr. Cristina che veramente ci hanno sollevato da questo grande pensiero di come 
mettere in ordine la Chiesa e i locali Parrocchiali. 

GRUPPO DEI MINISTRANTI 

Il Gruppo dei Ministranti sta andando bene. Apprezziamo il servizio dei nostri ministranti che 
veramente si stanno impegnando e non facciamo mancare loro il nostro sostegno. 
Dimostriamo il nostro affetto e stima pregando per loro perché possano anche coltivare tra 
loro le vocazioni alla vita consacrata. Ringraziamo i genitori di questi ministranti nella 
persona del Consigliere Matteo Di Federico e di sua moglie Erika per il servizio che stanno 
facendo per i nostri ministranti. 

GRUPPO “COSE SACRE”  

In questi giorni sta nascendo questo Gruppo “Cose Sacre” dall’idea su come aiutare i sacerdoti 
e le suore a mettere in ordine la Sacrestia soprattutto gli oggetti sacri come calice, ampollini, 
manutergio, corporale, purificatoio, le ostie, e il vino. Sono cose molto importanti nella nostra 
chiesa e più importante dell’addobbo dell’interno della chiesa in quanto il corpo e il sangue 
di Gesù che consumiamo durante la S. Messa provengono da questi oggetti. Quindi occorre 
una certa cura e massima attenzione per dare ad una massima dignità delle cose da consacrare.   

Un altro motivo per cui nasce questo gruppo è quello di “sostituire” i sacerdoti per preparare 
la S. Messa. La nostra Parrocchia è grande e quindi bisogna che i laici facciano questo 
servizio, cioè, organizzare le celebrazioni delle S. Messe in modo che i sacerdoti possano fare 
ciò che i laici non possono fare come per esempio confessare, benedire…     

MINISTRI STRAORDINARI DELLA COMUNIONE  

Ringraziamo davvero cuore i nostri Ministri Straordinari della Comunione per il servizio 
preziosissimo e delicatissimo svolto nei confronti dei nostri malati. Quando loro andavano a 
visitare i nostri malati ed anziani non solo per consolarli ma soprattutto per portare il Corpo 



 

6 
 

di Gesù. Il Santissimo Sacramento, cioè il Corpo di Gesù è il più grande ed importantissimo 
“Tesoro” che dobbiamo custodire nella nostra Chiesa Parrocchiale. Purtroppo, in questo mese 
di novembre molti di loro scadono i loro mandati. Invito voi, carissimi Consiglieri, a riflettere 
pregando al Signore per potermi indicare persone degne ed adatte a questo compito così molto 
importante.   

CONCLUSIONE 

In questa mia relazione ho voluto elencare i Gruppi, Associazioni e Movimenti anche se 
sapete già qual è il mio profondo desiderio e cioè lavorare insieme con un unico scopo: 
Annunciare Cristo veramente risorto con l'unico intento di impegnarsi nei vari gruppi, 
associazioni e movimenti per la salvezza delle nostre anime e di quella di tutti gli altri fratelli 
e sorelle. Vi ringrazio di cuore per la vostra pazienza e per il vostro attento ascolto. Che la 
Vergine Santissima del Carmine, nostra Patrona, illumini il nostro lavoro! 

 

                                                                                                       Don Deolito Espinosa  
                                                                                                                Parroco 
 


